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SCHEDA INSEGNAMENTO DI  
TEORIA DELLE ISTITUZIONI POLITICO-AMMINISTRATIVE 

(SYLLABUS) 
Corso di laurea magistrale in Scienze delle Amministrazioni (SA) LM-63 

 Principali informazioni sull’insegnamento A.A. 2024-25 

Anno di corso  II anno 

Periodo di erogazione I semestre (16.09.2024 - 13.12.2024) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

8 CFU  

SSD SPS/01 Teoria delle istituzioni politico-amministrative 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza La frequenza, pur non essendo obbligatoria, è vivamente consigliata. 

  

Docente  

Nome e cognome Alfredo Ferrara 

Indirizzo mail alfredo.ferrara@uniba.it 

Telefono - 

Sede Palazzo Franco Cassano – Corso Italia 23, 70122 – Bari – piano terra 

Sede virtuale Per i colloqui da remoto sarà utilizzata la piattaforma Microsoft Teams. Gli/le 
studenti che volessero chiedere un colloquio virtuale possono inviare una mail 
al docente per concordare data e ora. La piattaforma verrà utilizzata solo ed 
esclusivamente per i colloqui virtuali, qualunque altro tipo di comunicazione e 
richiesta di chiarimento deve avvenire solo ed esclusivamente tramite e-mail.  

Ricevimento  In presenza, tutti i mercoledì dalle 9 alle 11.  
Per altre eventuali comunicazioni, gli/le studenti interessati/e possono 

contattare il docente via mail. 
Si invita a consultare la pagina docente per ulteriori aggiornamenti: 

https://www.uniba.it/it/docenti/ferrara-alfredo 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica in aula Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

200 64  136 

CFU/ETCS 

8 8   

  

Obiettivi formativi L’insegnamento ha l’obiettivo di fornire agli/alle studenti gli strumenti teorici per 
analizzare i fenomeni connessi alla statualità nel mondo contemporaneo, 
coglierne la centralità teorica per la comprensione dei fenomeni politici, sociali 
ed economici in ambito globale e locale. 

Prerequisiti Non sono necessari prerequisiti particolari se non le conoscenze di base acquisite 
nel corso di studi della scuola secondaria di secondo grado.  

  

Metodi didattici Didattica in aula. 

  

Risultati di apprendimento 

previsti 
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DD1 Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DD2 Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

 

 

 

 

DD3-5 Competenze trasversali 

 

Gli/le studenti acquisiranno conoscenze e capacità di comprensione per 
analizzare e interpretare i fenomeni politici attinenti le istituzioni. Alla fine del 
corso, saranno in grado di interrogarsi con maggiore consapevolezza su di essi 
grazie alle nozioni che verranno loro presentate sia sotto l’aspetto teorico che 
applicativo. 
Lo/a studente acquisirà: 
 Conoscenza e capacità di comprensione 

Attraverso la conoscenza dei concetti, delle teorie e degli autori inerenti la teoria 
delle istituzioni, acquisiranno consapevolezza della loro evoluzione storica, 
potranno metterli in relazione tra loro, confrontare ipotesi ermeneutiche 
alternative, problematizzare quanto appreso. 
 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate 

Le conoscenze teoriche progressivamente acquisite durante il corso 
permetteranno agli/alle studenti di disporre di un variegato bagaglio teorico 
utile all’indagine e alla comprensione dei fenomeni politici contemporanei, alla 
problematizzazione del presente e alla consapevolezza della pluralità di 
prospettive attraverso le quali può essere indagato. 
 

 Autonomia di giudizio 

Gli/le studenti saranno in grado di formulare valutazioni autonome e riflessioni 
coerenti, anche con un’ottica critica, sulla teoria delle istituzioni. Il docente 
stimolerà gli/le studenti a raccogliere e/o, elaborare e/o interpretare 
informazioni su questi fenomeni che potranno essere oggetto della loro futura 
attività professionale, individuando le teorie utili a problematizzarle.  
 Abilità comunicative 

Gli/le studenti saranno in grado di comunicare ed argomentare, potenziando le 
loro capacità di espressione mediante l’acquisizione di un bagaglio concettuale 
rigoroso e plurale.  
 Capacità di apprendere in modo autonomo 

L’insegnamento – fornendo una conoscenza di base del lessico, degli strumenti 
di indagine e delle teorie delle istituzioni – si propone di stimolare le capacità 
degli/delle studenti di cercare autonomamente gli strumenti concettuali e le 
teorie utili all’analisi delle istituzioni, di confrontarsi con i fenomeni politici 
contemporanei creando autonomamente connessioni tra teorie e concetti utili 
ad analizzarli. Gli/le studenti saranno in grado di verificare le proprie conoscenze 
per poter identificare carenze conoscitive ma anche per approfondire le 
competenze acquisite.  

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Lo Stato-nazione è il tema al centro del corso. Nella prima parte verranno 
analizzate le principali teorie politiche dello Stato, attraverso lo studio antologico 
di alcuni classici - da Machiavelli a Foucault - che permetterà di analizzarne lo 
sviluppo diacronico, coglierne le tendenze più rilevanti, le svolte e le continuità. 
Nella seconda parte verrà invece analizzato un classico della teoria politica: Il 
Principe di Niccolò Macchiavelli. 

Testi di riferimento  P. P. PORTINARO, a cura di, Stato, Laterza, Roma-Bari 2004. 
 N. MACHIAVELLI, Il Principe, Donzelli, Roma 2022.  

Note ai testi di riferimento È possibile utilizzare una qualunque edizione in commercio de Il Principe di 
Machiavelli. Al fine di rendere più agevole lo studio e la comprensione, si 
suggerisce l’utilizzo dell’edizione Donzelli che presenta – assieme al testo 
originale – una traduzione a fronte in italiano moderno. 

Materiali didattici I testi di riferimento sono disponibili presso la Biblioteca del dipartimento. Per 
informazioni si consulti il seguente link: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/scienze-
politiche/biblioteca/biblioteche-1/servizi-offerti  
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Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Le modalità di verifica dei risultati di apprendimento attesi sono rappresentate 
da un colloquio orale, che consta di un numero congruo di domande relative al 
programma dell’insegnamento.  

Criteri di valutazione  
 

Conoscenza e comprensione: ossia aver acquisito e compreso le conoscenze 
proposte nel corso, saper stabilire delle connessioni tra di esse, individuare 
ipotesi interpretative diverse tra loro, saperle collocare storicamente e 
problematizzare. Gli/le studenti dovranno rispondere alle domande 
dimostrando di aver studiato e compreso i contenuti. 
Uso delle conoscenze acquisite: ossia aver acquisito la capacità di saper applicare 
quanto appreso per interpretare e problematizzare fenomeni politici diversi tra 
loro, individuare la pluralità di prospettive e di paradigmi attraverso i quali è 
possibile farlo. Gli/le studenti dovranno evidenziare le connessioni tra quanto 
appreso e questioni attinenti il dibattito politologico contemporaneo inerente le 
istituzioni. 
Autonomia di giudizio: ossia individuare e creare consapevolmente gli strumenti 
concettuali utili all’interpretazione e all’indagine dei fenomeni politici. Gli/le 
studenti dovranno operare delle scelte teoriche e concettuali tra opzioni 
alternative e motivarle. 
Argomentazione e proprietà di linguaggio: ossia saper presentare le proprie 
conoscenze e argomentare il proprio pensiero in modo chiaro, usare i concetti 
ed il lessico base della teoria delle istituzioni con consapevolezza. Gli/le studenti 
dovranno rispondere alle domande in maniera esaustiva, con proprietà di 
linguaggio e capacità di sintesi 
Autonomia di apprendimento: ossia saper individuare i fenomeni politici 
rilevanti, le fonti all’interno delle quali reperire risorse concettuali e teoriche. 
Gli/le studenti dovranno autonomamente operare queste ricognizioni, 
preliminari alla formulazione di qualunque interpretazione e formulazione di 
ipotesi consapevoli. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

La modalità di verifica dei risultati di apprendimento attesi è rappresentata dalla 
prova orale, la quale consta di un congruo numero di domande riguardante il 
programma dell’insegnamento. La votazione è espressa in trentesimi.  
I criteri seguiti per la valutazione dei risultati di apprendimento, espressi in 
trentesimi, sono: 
 
 Insufficiente: 0-17 
Mancata, lacunosa e inadeguata conoscenza degli argomenti contenuti nel 
programma e scarsa capacità di concettualizzazione. 
 Sufficiente: 18-20 
Conoscenza sufficiente degli argomenti contenuti nel programma e sufficiente 
capacità di concettualizzazione 
 Discreto: 21-23 
Discreta conoscenza degli argomenti contenuti nel programma; discreta capacità 
di argomentazione e di collegamento tra i vari argomenti trattati; uso 
appropriato di concetti filosofico-politici. 
 Buono: 24-26 
Buona conoscenza degli argomenti contenuti nel programma e buona capacità 
di approfondimento; uso appropriato di concetti filosofico-politici e presenza di 
capacità critiche. 
 Distinto: 27-28 
Conoscenza più che buona di tutti gli argomenti contenuti nel programma; più 
che buona capacità di approfondimento e di collegamento tra i diversi 
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argomenti; padronanza dei concetti filosofico-politici e propensione al 
ragionamento critico. 
 Ottimo: 29-30 
Conoscenza ottima di tutti gli argomenti contenuti nel programma; ottima 
capacità di approfondimento e di collegamento tra i diversi argomenti; spiccate 
capacità critiche ed ottima padronanza dei concetti filosofico-politici. 
 Eccellente: 30L 
Conoscenza eccellente di tutti gli argomenti contenuti nel programma; 
eccellente capacità di approfondimento e di collegamento tra i diversi 
argomenti; spiccate capacità critiche ed eccellente padronanza dei concetti 
filosofico-politici.  

Altro   

 


